
 

 

COMUNE DI GENOVA 

DIREZIONE SISTEMI INFORMATIVI 

SETTORE PROGRAMMAZIONE E REALIZZAZIONE 

  
  

MANUTENZIONE EVOLUTIVA PIATTAFORMA GZOOM 

 
CLAUSOLE DI INTEGRITÀ DEL COMUNE DI GENOVA 

 

 
Le presenti clausole fanno parte integrante degli avvisi, bandi di gara o lettere di invito e del 
contratto relativo alle procedure di scelta del contraente indette direttamente dal Comune di Genova 
o dallo stesso per conto delle proprie società partecipate. 

 Nella fase di presentazione dell’offerta, la sottoscrizione del presente documento oppure la sua 
accettazione con apposita dichiarazione è obbligatoria, fatta salva l’applicazione dell’istituto del 
soccorso istruttorio in caso di mancata produzione dello stesso debitamente sottoscritto dal 
concorrente o in caso di carenza della dichiarazione di accettazione del medesimo. 

Il presente documento costituisce parte integrante e sostanziale del contratto, anche se non 
materialmente allegato, e dovrà essere nello stesso richiamato. 

Nel caso l’operatore economico sia un consorzio ordinario, un raggruppamento temporaneo o altra 
aggregazione di imprese, il documento dovrà essere sottoscritto da tutti i partecipanti al consorzio, 
al raggruppamento, all’aggregazione. 

 
 

Relativamente a …………………………… (indicare la procedura di gara) 
 
 
L’ IMPRESA ………………………………………………….…(di seguito denominata IMPRESA) 
con sede legale in………………………………………………...……………………………………. 
C.F./ P. IVA……………………………………………………………...……………………………. 
rappresentata da ………………………………………………………………...…………………….. 
in qualità di…………………………………………………………………………...………….......... 
 

VISTI 



 
l’art.1, comma 17, della legge 6 novembre 2012, n.190, recante “Disposizioni per la prevenzione e 
la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica Amministrazione”; 
il Piano Nazionale Anticorruzione 2016 approvato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione con 
Delibera n. 831 del 3 agosto 2016, nonché l’aggiornamento 2018 allo stesso, approvato con 
Delibera n. 1074 del 21 novembre 2018; 
il D. Lgs. 18 aprile 2016, n.50 e s.m.i.,-  Codice dei contratti pubblici; 
il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza del Comune di Genova 
triennio 2019-2021- revisione 2019, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n.15 in data 
24 gennaio 2019; 
il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n.62, con il quale è stato emanato il 
“Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art.54 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 
il Codice di comportamento del Comune di Genova, adottato dalla Giunta Comunale con 
deliberazione n. 355 del 30 dicembre 2013 e revisionato con deliberazione n.8 del 26 gennaio 2017 
 

DICHIARA DI ACCETTARE QUANTO SEGUE 

Art. 1 Ambito di applicazione e principi 

1. Le presenti clausole sono applicate a tutti gli appalti di lavori, forniture e servizi, sia sopra che 
sotto soglia comunitaria, indetti e affidati dal Comune di Genova in via diretta o dallo stesso per 
conto delle proprie società partecipate a prescindere dalle modalità utilizzate per la scelta 
dell'operatore. Tali clausole si applicano agli affidamenti di importo pari o superiore a 40.000,00 
Euro. 

2. Il presente documento obbliga la stazione appaltante e l’operatore economico ad improntare i 
propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza. 

Art. 2 Impegni reciproci tra stazione appaltante e concorrenti 

Il presente documento stabilisce la reciproca, formale obbligazione del Comune di Genova e dei 
concorrenti alla gara in oggetto di conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, 
trasparenza e correttezza nonché l’espresso impegno anticorruzione di non offrire, accettare o 
richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, come previsto dai 
codici di comportamento vigenti, sia direttamente che indirettamente tramite intermediari, al fine 
dell’assegnazione del contratto e/o al fine di distorcerne la relativa corretta esecuzione. 

Il personale, i collaboratori ed i consulenti del Comune, impiegati ad ogni livello nell’espletamento 
della procedura di gara e nel controllo dell’esecuzione del relativo contratto assegnato, sono 
consapevoli delle clausole contenute nel presente documento, il cui spirito condividono pienamente.  

Art. 3 Obblighi degli operatori economici 

L'operatore economico, il concorrente, l'aggiudicatario:  
 

a. si impegna a segnalare al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 
del Comune di Genova qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di 
svolgimento della procedura o durante l’esecuzione del contratto, da parte di ogni 



interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla procedura, 
comprese illecite richieste o pretese dei dipendenti dell’Amministrazione stessa;  

 

b. si impegna a non esercitare indebite interferenze al fine di condizionare le modalità di 
scelta del contraente da parte della stazione appaltante e dichiara di non averlo fatto neppure 
in passato; 

c. dichiara di non aver corrisposto, né promesso di corrispondere ad alcuno, e si impegna a 
non corrispondere mai né a promettere mai di corrispondere ad alcuno, direttamente o 
tramite terzi, denaro, regali o altre utilità per agevolare l’aggiudicazione e la gestione del 
successivo rapporto contrattuale;  

d. dichiara che non si trova in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o 
sostanziale) con altri concorrenti tali da limitare la libera concorrenza e che non si è 
accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla gara e, comunque, di non trovarsi in 
altre situazioni ritenute incompatibili con la partecipazione alle gare dal Codice degli 
Appalti, dal codice Civile ovvero dalle altre disposizioni normative vigenti; 
 
e. dichiara di non aver conferito incarichi ai soggetti di cui all’art. 53, c. 16-ter, del D.Lgs. n. 
165 del  30 marzo 2001 così come integrato dall’art.21 del D.Lgs. 8.4.2013, n.39, o di non 
aver stipulato contratti con i medesimi soggetti e di essere a conoscenza che ciò comporta  
l’immediata esclusione dell’Impresa dalla partecipazione alla procedura d’affidamento; 

f. si impegna a informare puntualmente il proprio personale impiegato sull’appalto delle 
clausole di integrità in questione e degli obblighi dalle stesse scaturenti ed a vigilare affinché 
gli impegni sopra indicati siano osservati da tutti i collaboratori e dipendenti nell’esercizio 
dei compiti loro assegnati;  

g. collabora con le forze di pubblica sicurezza, denunciando ogni tentativo di estorsione, 
intimidazione o condizionamento di natura criminale quali, a titolo d’esempio: richieste di 
tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di subappalti, 
danneggiamenti o furti di beni personali o in cantiere.  

 
            h. di essere a conoscenza che il contenuto del presente documento è integrato dal Protocollo    
            S.U.A.C. sottoscritto dal Comune di Genova e la locale Prefettura nei casi previsti. 
 

Il contraente appaltatore si impegna a dare comunicazione tempestiva alla Prefettura e all’Autorità 
giudiziaria di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti 
dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa.  

Art. 4 Obblighi della stazione appaltante 

Il Comune:  
1. rispetta i principi di lealtà, trasparenza e correttezza; 

2. si impegna a rendere pubblici i dati più rilevanti riguardanti l’appalto attraverso la pubblicazione 
degli atti di gara come previsto dalla normativa vigente; 

3. segnala, senza indugio, ogni illecito all’Autorità giudiziaria; 



4. qualora la segnalazione risulti fondata, per il tramite del responsabile della procedura di gara, si 
impegna a provvedere tempestivamente all’adozione dei necessari provvedimenti consequenziali al 
fine di evitare ogni possibile controversia che possa pregiudicare l’attività e gli interessi dell’Ente e 
il perseguimento del prioritario interesse pubblico teso a garantire la tutela della concorrenza e la 
trasparenza dell’azione amministrativa. 

Art. 5 Obblighi dell’operatore economico aggiudicatario 

1. L’aggiudicatario si obbliga a inserire o richiamare le presenti clausole di integrità e 
anticorruzione nei contratti di subappalto e a pretenderne il rispetto da parte dei propri 
subcontraenti. 

2. Per tutti i pagamenti inerenti la presente procedura l’aggiudicatario dovrà far riferimento al 
Codice Identificativo della Gara (CIG) attribuito dall’Autorità Nazionale Anticorruzione e indicato 
in oggetto e, ove obbligatorio, il Codice Unico di Progetto (CUP). Tale/i codice/i dovrà/anno 
pertanto essere utilizzato/i in tutti i contratti tra l’aggiudicatario e le imprese che effettuano lavori, 
sub forniture o servizi inerenti la gara. 

Art.6 Sanzioni 

Il concorrente accetta che nel caso di mancato rispetto degli impegni assunti con il presente 
documento, comunque accertato dalla stazione appaltante, potranno essere applicate, in base alla 
gravità della/e violazione/i accertata/e le seguenti sanzioni: 
 
-esclusione del concorrente dalla gara indetta dal Comune e contestuale escussione della cauzione 
provvisoria; 
 
-escussione della cauzione provvisoria se non si procede alla sottoscrizione del contratto di appalto 
per violazione delle clausole di cui al presente documento con relativa revoca dell'aggiudicazione; 
 
-risoluzione del contratto ex art. 1456 CC; 
 
-responsabilità per danno arrecato al Comune fino al 10% del valore del contratto, anche a mezzo 
escussione della cauzione definitiva, impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno maggiore; 

Art. 7 Validità temporale 

1. Il presente documento costituisce parte integrante dei documenti di gara e resterà in vigore sino 
alla completa esecuzione di ciascun contratto affidato sino alla data di scadenza e verifica di 
regolare esecuzione di quanto eseguito dal contraente. 

Art. 8 Controlli 

1. Per tutti gli adempimenti scaturenti dall’applicazione del presente documento, relativi sia al 
controllo dell’osservanza degli obblighi sia alla eventuale applicazione di sanzioni, provvederà il 
Dirigente competente alla stipula del contratto in collaborazione con il Responsabile del 
Procedimento, se diverso, e/o Direttore dell’esecuzione. 

 

 



Art. 9 Controversie 

1. Ogni controversia relativa all’interpretazione e/o all’applicazione delle presenti clausole fra 
Comune e concorrenti e tra gli stessi concorrenti sarà risolta dall’Autorità Giudiziaria del foro di 
Genova. 
 

Data ____________ 

 

L’IMPRESA:_________________________ 


